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CATANZARO - Sarebbe un segnale positivo della volontà di cambiare 

«Disordine edilizio»: gli assessori 
implicati devono dare le dimissioni 

Una nota del comitato cittadino del PCI - La magistratura deve fare il proprio dovere fino in fondo 

PESCARA - L'assemblea delle delegate 

Perfino le visite 
mediche per 

discriminare le 
donne sul lavoro 

Ancora inapplicata la legge sul lavoro a domicilio 
Nuovi terreni di lotta - Le conclusioni di Mariani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Doveva 

essere una variante ad uso e 
consumo della s(>eculazioiie 
edilizia. degli interessi perso 
Udii e (Ielle clientele politiche, 
(lucila che il 20 luglio 1074 la 
vecchia maggioranza di een
tro sinistra ca|>eggiata da 
Francesco Pucci sindaco de
mocristiano, mandò approva 
la con soli 20 \oti su -111. in 
un Consiglio comunale che i 
comunisti avevano clamoro 
sainente abbandonato per 
protesta. 

Il PCI voleva impedire che 
passasse uno strumento ur
banistico che era stato nei 
mesi e negli anni precedenti 
al centro di un vero e proprio 
mercato delle aree, tanto da 
stravolgerlo rispetto alle linee 
rissate dai progettisti Vitto
rini e Rigillo. Ora ì Hi avvisi 
di compari/ione inviati dal 
giudice dott. Porcelli e di 
cui abbiamo riferito già l'ai 
tro ieri da queste colonne, i 
rw.mi a cui tali avvisi veli 
gono indirizzati, de\ono Tar 
riconoscere che la battaglia 

dei comunisti era giusta. 
A due anni di distan/.a. in 

somma, dalla dadi in cui il 
giudice istruttore irruppe nel
l'archivio (omunale per se 
questrare intere casse di do
cumenti riguardanti la va 
riante al piano regolatore gè 
ncrale, i lfi avvisi di compa
ri/ione che colpiscono in mag
gioranza esponenti di primo 
piano dell 'amministra/ione 
Pucci, e in primo luogo lo 
stesso ev sindaco per dieci 
anni punta avanzata di un 
certo sistema di |>otere de
mocristiano. cominciano a 
gettare i primi fasci di luce 
sulle responsabilità politiche 
e amministrative, ma anche 
penali, di chi e dei gruppi che 
avrebbero voluto che la città 
fosse definitivamente conse
gnata nelle mani della speco 
la/ione edilizia. 

Come sottolinea in una nota 
la segreteria del Comitato 
cittadino del PCI. ora è ne 
cessano che con molta rapi
dità dopo, appunto, due lun
ghi anni. * venga accertata la 
verità in modo che chi ha 
commesso i reati venga puni

to ». K a questo punto, il PCI 
chiede anche che la magi
stratura possa « essere messa 
in condizione di poter fare 
fino in fondo il proprio do
vere senza im|>edimenti e ul
teriori intralci *. 

l'na inchiesta, non facile. 
infatti, quella che il giudice 
sta portando avanti e che in 
pratica chiama in causa tutto 
il vecchio apparato di potere 
della città. N'orni importanti. 
personaggi che contavano e 
contano. Sotto la loro ala 
protettrice, intere fasce di 
territorio comunale, veniva $< 
cambiate di destinazione, con 
l'ausilio di uno .studio tecnico 
comunale i cui dirigenti, an
che essi chiamati in causa 
dal giudice, sono stati gli ese
cutori materiali di precisi in 
dirizzi speculativi. Fra in 
questo modo che i suoli in cui 
avevano interessi diversi con 
siglieri comunali, in prevalen
za democristiani, subivano 
grazie a queste variazioni di 
destinazione, incrementi di 
valore favolasi. 

Fmblematico il fatto che 
all'ex sindaco Francesco Puc 

' ci. il giudice faccia carico di 
j aver con la «uà opera fa\o 
I rito il mutamento di un suolo 
i appartenente al fratello, ono-
I re\ole Krnesto Pucci, da ter 

reno in cui avrebbe dovuto 
I nascere una scuola in terreno 
j edificabilc. Fmblematico ali 
. che clic l,i COCF. una socie 
! tà di costruzione di cui sinda-
i co era Ritocco consigliere co 

ninnale democristiano e as
sessore nella giunta Pucci. 
a \esse ottenuto che i suoli di 
una intera collina da terreno 
da rimboschire fossero tra 
mutati in zona turistica. 

Ma quante delle linee gene
rali prefissate dai progettisti 
saltarono grazie a queste noe 
razioni? La risposta a queste 
domande è in una specifica 
motivazione che il giudice me 
te alla base delle 1G comunica 
zioni giudiziarie, avanzando 
l'ipotesi, suffragata da un 
verbale sequestrato, che mol 
te variazioni al documento 
urbanistico originario, furono 
perpetrate al di fuori di ogni 
controllo del Consiglio comu
nale. 

Ma assieme ai Pucci, a 

Ritocco. Mazzacua. attuale 
a.sses-sore all'annona, alle at
tenzioni della magistratura 
c'è tutto un nugolo di suppor 
ters. piccoli personaggi loca
li. di complemento. 

t Da tutta questa vicenda 
della variante viene confer 
mata l'esigenza — si legne 
tra l'altro nel comunicato del 
PCI — di accelerare i tempi 
per una amministrazione del 
la cosa pubblica che sia fon
data sui criteri della correi 
tezza, onestà e rigore nella 
difesa degli interessi pubblici. 

La Democrazia cristiana 
deve dare anche su questo 
terreno, prove concrete eiie 
intende muoversi su una stra
da diversa da quella del pas 
sato. Per questo chiediamo 
che gli attuali assessori, che 
sono implicati in questa ed in 
altre vicende giudiziarie, si 
dimettano dai loro incarichi. 
dando in questo modo un se 
gnale positivo della volontà 
di cambiare e di voler favo 
rire il rapido accertamento 
della verità ». 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 1960: parità sa
lariale; 1963: divieto di licen
ziamento per matrimonio; 
1971: tutela della lavoratrice 
madre ; 1975: nuovo dirit to di 
di famiglia; 1977: legge di pa
rità. Queste date, con le lot
te che vi sono s ta te dietro, 
con le contraddizioni non ri-

I solte ancora oggi, con la spe-
ì requazione fondamentale d a 
I forza-lavoro femminile anco 
I ra una volta « massa di ma-
I novra » nelle fasi di espan-
j sione o di crisi capitalistica) 
! sono s ta te ben presenti alle 
I decine e decine di delegate e 
I sindacaliste che l'altro ieri. 
. per tu t ta la giornata, hanno 
I discusso della legge di parità 
ì recentemente approvata dal 
I Parlamento. 
i Insieme alle inadempienze. 
i in un cammino legislativo 

sempre più vicino agli obiet-
' tivi di emancipazione: ma ri 

tardi e resistenze sono duri a 
morire. Così e s ta to per la 

i legge di tutela del lavoro a 
' domicilio, finora mapplicala 
! in Abruzzo: cosi per la pari tà 
| salariale, « aggirata » con le 
, mansioni diverse per uomini 
, e donne. E persino le visite 
( mediche di « idoneità » (come 
I ha .sottolineato la Sorniani. 

una delle relatrici» sono spes 
! so di fatto un modo ancora 
j per discriminare le lavoratri-
i ci. 
I Al centro della relazione 
| « politico-tecnica » di Maria 
i Maffei. dell'ufficio legale del-
1 la CGIL. La legge recente-
I mente appruvata. se fa giu

stizia dei limiti della legisla-
j zione precedente, ha bisogno 

di un grande movimento dal 
j basso per la sua applicazione 
I integrale. Stabilisce prtncip: 
' radicalmente nuovi, come la 

« estensione » della contropar 
1 te dal datore di lavoro, alla 
' Regione, all'ufficio di colloca 
! mento e a qualsiasi altro 

soggetto di discriminazione; 
, apre immediatamente terre 
I ni di lotta, come ad esempio 
! la richiesta di unificare le li

ste del collocamento normale 
ed eliminare l'assurda gra
duatoria delle « casalinghe ». 

« E' una legge — hanno ag
giunto le partecipanti al se
minano — che va spiegata 
bene articolo per articolo, la 
cui applicazione non può es 
sere delegata a nessuno, ma 
deve diventare patrimonio di 
tu t te le donne ;>. 

« E' un'occasione — ha ri 
badito Mariani, segretario re
gionale della CGIL conclu
dendo — per rilanciare l'uti
lizzo degli s trumenti , sia pure 
imperfetti, che abbiamo, dal
la legge sul lavoro a domici 
Ho. al collocamento, alla 285 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani ». Nelle conclu
sioni di Mariani in quasi tut
ti gli interventi, l'analisi del 
ruolo ancora marginale della 
presenza femminile, non solo 
nel mondo del lavoro nella 
nostra regione, ma anche al
l'interno del movimento sin 
dacale- eppure, in Abruzzo. 
lotte esemplari sono state con 
dotte proprio dalle donne del
la Monti, della Sit Siemens. 

La vera e propria « piaga » 
de! lavoro nero, insieme al 
persistere di un ruolo che la 
vuole madre prima che per
sona. sono ulteriori elementi 
che tendono a respingere in
dietro le masse femminili. Ma 
deve essere chiaro a tu t to il 
movimento sindacale, ha det
to Mariani, che senza le don 
ne la battaglia per lo svilup 
pò è persa in Abruzzo. Mag 
giori consapevolezze ne devo 
no avere le organizzazioni di 
categoria e soprat tut to quelle 
provinciali, che hanno segna
to con vistose assente il se
minario di mercoledì: indet
to uni tar iamente dai coordi-
•• 'menti femminili CGIL 
C'ISL-UIL. « è stato — come 
:-veva det to Emma Futari . 
della CGIL nella introduzio
ne — la prova della massi
ma unità che M realizza negli 
intenti e nelle iniziative sui 
problemi della parità. 

n. t. 

REGGIO - E' IL RAGIONIERE SOLIERA Conclusa con l'impegno della ristrutturazione la lunga vertenza dei lavoratori 

Accordo a Barletta con la Efim Sopal: Truffò l'ospedale 
per 500 milioni : 
finisce in carcere | sarà potenziata la Vinicola Picardi» 

Scatoloni di medicinali regolarmente pagati non j Una decisione importante, non solo per i 70 lavoratori ma per tutto il settore - Mantenimento dei po-
furono mai consegnati — Grosse complicità i sti di lavoro secondo uno schema concordato -100 nuovi posti - Ora si tratta di mantenere gli impegni 

KKCCIO CALABRIA — Non 
si è, ancora. s|>cnta l'eco del
l'arresto dell'ingegnere («m-
sep|K' Foti. direttore dell'uf
ficio acquedotti della Cassa 
|K-r il Mezzogiorno (ritenuto 
responsabile di epidemia col-
|Mi>a per l'inq-iinamento del
l'acquedotto Modena San Spe
rato). che un altro noto per
sonaggio è finito in galera 
sotto la pesante imputazione 
di « truffa aggravata e di fal
so ideologico > ai danni degli 
Ospedali riuniti di Reggio Ca 
labria. 

Si tratta del vice presidente 
della t Reggina >. ragioniere 
Domenico Soliera, di 30 anni. 
amministratore unico della so
cietà « Reggina chimici ». for
nitrice a vari comuni di di
sinfettanti ed agli ospedali di 
medicinali vari. La truffa, se
condo lunghe indagini avviate 
dalla magistratura reng'na 
con la collaborazione dei ca 
rabinicri. si sarebbe svolta 
dal 1074 fino al 1977 e riguar
derebbe la fornitura di solu

zioni fisiologiche: dei due mi
la scatoloni ordinati dalla far
macia dell'ospedale, e rego
larmente pagati dall'ammini
strazione degli Ospedali riu
niti. ne sarehlx'ro stati con
segnati solo 200. 

K" quanto hanno appurato 
i carabinieri nel riscontro fra 
fatture, bolle di consegna e 
libri contabili della « Società 
Reggina chimici »: la truffa 
sarebbe di circa mezzo mi
liardo di lire. Anche il Solie
ra . tratto in arresto su ordine 
di cattura del sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Guido Papalia. si di
chiara innocente: altri a r re 
sti nel corso delle indagini 
potrebbero essere imminenti. 
Non c'è dubbio, infatti, che 
la truffa è stata resa possi
bile 50I0 grazie a complicità 
che hanno, falsamente, atte
stato l'avvenuta consegna del 
quantitativo di soluzioni « fat
turate > e pagate ma. in real
tà. consegnate in misura no
tevolmente minore. 

INAUDITA DECISIONE A PARTINICO 

Occuparono la scuola per 
protesta: il pretore 

incrimina ora 55 studenti 
Nell'istituto professionale mancavano perfino i banchi 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Per aver occu
pato la scuola. dove mainava
no persino i banchi. 35 studen 
ti dell'istituto professionale 
di stato per l'industria e l 'ar 
tigianato di Partinico (Paler 
mo) >ono stati incriminati dal 
Pretore della stessa cittadina. 
il dottor Rocco Camerata Sco 
\azzo. Le comunicazioni giu
diziarie hanno colpito anche 
il preside dell'istituto, il pro
fessor Giuseppe Maggio, al 
quale viene contestata l 'ac 
cusa di omissione di atti d' 
ufficio p^r non aver egli stes
so denunciato i giovani alla 
Magistratura. 

L'episodio risale al 3 feb
braio di due anni fa quando 
i 30 studenti dell'istituto oc
cuparono l'edificio per pro
testare contro la mancanza di 
(Prezzature tecniche, di ban 
Chi e lavagne, di personale 
(un bidello soltanto) e persino 
di un ufficio di segreteria. I-a 
protesta riguardava anche 1* 

estrema precarietà dell'offi 
cina meccanica, assolutameli 
te inagibile. ospitata m un 
vecchio magazzino privo di 
riscaldamento e con ì fili del
l'alta tensione scoperchiati. 

Gli studenti del professiona
le hanno decido di manifesta 
re entro il provvedimento ade 
rendo in massa allo sciopero 
generile t he mercoledì pros 
simo 8 marzo si svolgerà a 
Partinico nel quadro delle ini
ziative per lo sciopero gene
rale in tutta la provincia di 
Palermo. 

Slittata la visita 
in Sardegna della 

Commissione Difesa 
ROMA — La visita della de
legazione parlamentare della 
Commissione Difesa in Sar 
degna, già programmata da 
tempo, è sli t tata per il bloc
co dell'attività delle commis
sioni parlamentari a seguito 
della crisi di governo. 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Un accordo 
siglato tra le maestranze e la 
Efim Sopal ha messo fine in 
modo positivo alla lunga ver 
tenza per la e nuova vinicola 
Picardi >. Il mantenimento 
dei livelli occupazionali ed il 
potenziamento e la ristruttu
razione del reparto di via 
Andria sono i punti più im
portanti dell'accordo" anche 
se non sono i soli come di
remo presto. 

Per i 70 lavoratori, ma non 
solo per essi, per la città e 
per la viticultura della zona 
l'accordo raggiunto rappre 
senta un successo e può di
ventare un punto di riferi
mento per la ristrutturazione 
del settore vitivinicolo, per la 
trasformazione e la commer 
cializzazione della produzio
ne. Per comprendere il vaio 
re di questo successo bisogna 
riandare a diversi anni ad 
dietro quando la Sopal. che è 
una finanziaria dell 'EFIM. 
prelevò due stabilimenti vini 
coli privati in parte fatiscenti 
con il compito di procedere 
ad un piano di ristruttura
zione per far fronte sia alla 
trasformazione della produ
zione che alla sua commer
cializzazione. 

Qui siamo in una delie zo 
ne più importanti della viti
cultura pugliese e l'ingresso 
delle Partecipazioni Statali 
nel settore (specie poi nella 
commercializzazione dei pro
dotti ancora in tanta parte in 
mano a speculatori) provocò 
non poche speranze fra i vi-
ticultori e la cittadinanza. I.e 
speranze però andarono con 
il passare degli anni deluse 
perché, in definitiva' l'Efim 
non finanziò il piano che !a 
Sopal aveva predisposto. Hi 
qui la decisione di mettere 
gli operai in cassa integra
zione. di smettere il reparto 
imbottigliamento; la lenta fi
ne. in definitiva, della « N'uo 
va vinicola Picardi >. a cui si 
opposero le maestranze e con 
esse l'amministrazione comu
nale. E" stata una lotta lunga. 
durata diversi mesi, in cui è 
stata coinvolta anche la Re
gione Puglia e l'Ente di svi
luppo agricolo. 

Questi in sintesi i punti 
principali dell'accordo. Man
tenimento del posto di lavoro 
e ammodernamento della li 
nea di imbottigliamento che 
sarà installata nello stabili
mento di via Foggia: impe 
gno per un incremento della 
lavorazione di vino sempre in 

questo stabilimento fino ad 
un milione di ettolitri: ga
ranzia di recupero comples
sivo di tutti i |Misti di lavoro 
mediante iniziative comuni 
tra la Sopal e l'Ente di svi 
luppo nel settore agro ali
mentare. La Sopal. ferino 
restando la garanzia dei posti 
di lavoro, dichiara che farà 
ricorso alla cassa integrazio
ne prevista per la ristruttu
razione aziendale utilizzando 
il personale in questo modo: 
n. 24 lavoratori nello stabili 
mento di via Foggia: n. 26 
lavoratori da collocare in 
cassa integrazione per il pe
riodo di circa 18 mesi fino 
alla realizzazione e l'installa 
zione della linea di imbotti
gliamento nello stabilimento 
di via Foggia e della realizza
zione di iniziative comuni 
Sopal Ente di sviluppo agri
colo. La Sopal. accogliendo le 
richieste delle organizzazioni 

sindacali in ordine alla rea- I 
lizzazione nel breve e medio ì 
periodo di un aumento com j 
plessivo dei livelli di occupa- • 
zione delle aziende a Parteci- ' 
pazione Statale in Puglia, di- ; 
chiara che l'Efim ha assunto J 
la decisione di massima di j 
realizzare un'iniziativa in- i 
dustriale per circa 100 posti | 
di lavoro da ubicarsi nella j 
regione preferibilmente nel | 
l 'area di Barletta. { 

Si tratta ora di vigilare ed t 
adoperarsi perché questi ac- • 
cordi e questi impegni di svi- } 
luppo dell'occupazione siano . 
rispettati e non si ripetano i , 
motivi che hanno portato al- j 
l 'apertura della vertenza. Una ; 
garanzia questa volta è rap- ! 
presentata dalla presenza del , 
l'ente di sviluppo agricolo di 
Puglia che ha stabilito precisi 
impegni con la Sopal. Il va 
lore del risultato di questa 
vertenza sta appunto nelì'a-

ver messo insieme sindacati. 
Sopal. Ente di sviluppo agri 
colo. Regione Puglia, ente lo
cale di Barletta, e l 'aver rag 
giunto questo tipo di accor 
do. Si sono create cosi le 
premesse di una produzione. 
quale quella vinicola che non 
ha facili rapporti con il mer
cato. che si collega diretta 
mente ad impianti di tra
sformazione e alla commer 
cializzazione in mano pubbli 
ca ed in stretto rapporto con 
la cooperazione dell'Ente di 
sviluppo agricolo. 

E" un successo importante 
che va ben oltre l'interesse 
dei lavoratori della * nuova 
vinicola Picardi ». E ' un pic
colo passo, ma importante. 
che va in direzione di que" 
piano agricolo alimentare che 
la regione Puglia s: deve da 
re. 

Italo Palasciano 

Furto e atti 
di vandalismo 
nel municipio 

di Luco dei IVI arsi 
AVEZZANO — L'altra not
te alcuni ladri, penetrati da 
una finestra nella sede del 
municipio di Luco dei Mar-
si. hanno asportato macchi
ne da scrivere e calcolatri
ci per un valore di circa 3 
milioni. I l furto, che è sta
to accompagnato da atti di 
vandalismo, ha bloccato per 
tutta la mattinata di ieri la 
attività del comune per con
sentire ai CC di effettuare 
i rilievi. Da un primo som
mario controllo sembra che 
non siano state toccate le 
carte di identità giacenti e 
che gli ignoti ladri si siano 
limitati, appunto, al macchi
nario. 

Nuove gravi.violenze in Puglia 

Assalto squadristico 
in un liceo di Lecce 
Scontri tra giovani 
nel centro di Bari 

I teppisti hanno forzato una finestra mettendo 
a soqquadro l'istituto - Sei arresti e tre feriti 

LECCE — Un ignobile assal
to squadristico è s ta to com
piuto la not te scorsa contro 
il liceo artistico statale di 
Lecce. Un commando di tep 
pisti. forzando una finestra. 
è en t ra to all ' interno della, 
scuola mettendo tu t to a soq
quadro. Numerose suppellet 
tilt sono s ta te distrutte. ì re 
gistri sommersi nell'acqua e 
ricoperti di gesso estrat to dai 
sacchetti . ì muri imbrattat i 
di svastiche e di altri sim
boli fascisti. I danni si cai 
colano in diversi milioni dì 
lire. 

E' questa la seconda scuo
la della provincia di Lecce 
che viene presa d'assalto e 
saccheggiata nel giro di po
chissimi giorni. Precedente
mente, infatti, un altro isti
tuto di Maglie era stato pre
so di mira dai facinorosi. 
Certo, non è la prima volta 
che la città e la provincia 
di Lecce si trovano al cen
tro di episodi, anche gravi. 
di violenza fascista, di cui 
recentemente si è avuta una 
escalation molto pericolosa 
Ma è la prima volta che ven
gono coinvolti degli istituti 
scolastici. D'altronde anche i 
fatti che in questi giorni av
vengono nel resto del paese 
dimostrano che la reazione 
ha scelto la scuola come ter
reno di at tacco alle istitu
zioni. 

La risposta degli ingegnan
ti e s tudenti del liceo arti
stico è s ta ta ferma e imme
diata. Assemblee e iniziative 
concordate con le forze de
mocratiche e le organizza
zioni sindacali si s tanno svol
gendo in tu t te le scuole. 

Il consiglio di istituto del 
liceo artistico, in un comu
nicato emesso immediatamen
te dopo l'accaduto, « espri
me la più severa condanna 
per l 'atto vandalico e pro
vocatorio. a t to a colpire le 
rorze democratiche operanti 
nella scuola e ad offendere. 
con le sue finalità eversive. 
le forze più consapevoli dei 
giovani e delle al t re compo
nent i che vedono ancora una 
volta compromesso il norma
le svolgimento dell 'attività di
dat t ica e di vita democra
tica all ' interno della scuola. 

Il consiglio fa appello a 
t u t t e le forze politiche de
mocratiche. alle organizzazio
ni sindacali, agli s tudenti per
ché sia garant i ta una pre
sa di posizione e la massi
ma vigilanza antifascista nel
la scuola. 

• * * 

BARI — Nel corso dell'ope-
raz-ione di polizia che ha in
teressato il capoluogo puglie
se subito dopo gli incidenti 
t ra estremisti di « autono
mia » e del « movimento la
voratori per il socialismo ». 
(al termine sono s tat i arre
s tat i Marco Cornerò di 17 
anni . Gennaro Cimino di 18 
e Daniele Travisi di 19), è 
s ta to sequestrato un ingen
te numero di armi improprie. 

Gli agenti hanno raccolto 
in quant i tà bastoni di legno 
e di ferro, cnck. catene di 
bicicletta. « pugni di ferro », 
biglie di acciaio. 11 bilanc.o 
dei gravi incidenti fra gio
vani estremasti che han.io 
messo a soqquadro :'. centro 
della città, è di sei fer't: e 
t re arrestat i . 

Franco Boffoli e Nicoli Fio
re. i più gravi, si trovano 
tu t tora ricoverati al policli
nico e le lpro condizioni per
mangono gravi: il primo è 
trattemi» •> in clinica ortope
dica con probabili fratture 
degli a r ' i . mentre il secondo 
si trova :n clinica neurochi-
rurgica c .n una saspetta le
sione cranica. 

Va ri l-vato che tut t i gli 
i altri fer.t: negli scontri, quan-
: do sono s tat i accompagnati 
! al Policlinico, hanno diehta-
i ra to di essere siati o mve-
', siiti o urtat i da auto di cui 
. non hanno saputo precisa

re i particolari. 

Sicilia: oggi 
nuova riunione 

dei partiti 
per la crisi 
alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Le delegazio
ni dei partiti autonomisti si 
riuniscono nuovamente sta
mat t ina per continuare lesa 
me della bozza di program 
ma presentata all'inizio del
la set t imana dal presidente 
della Regione, il democristia
no P iegan t i Mattarella. L,i 
riunione, che avrebbe dovu 
to .svolgerai ieri, e sl i t tata 
di 12 ore per consentire il 
rientro da Roma dello stes 
so Mattarella che ha parte
cipato alla riunione della di 
lezione nazionale della De-
moei .ma Cristiana 

L'incontro di s tamat t ina . 
che si tiene dopo il lungo 
.slittamento di 15 giorni tde 
cisione che ha registrato il 
dissenso del PCI» della se
duta dell'assemblea che do
vrà eleggere ì 12 assessori 
della giunta, servirà ad ap 
profondire ì temi « minori » 
della t ra t ta t iva . Al centro 
della discussione i problemi 
della sanità, dei trasporti, dei 
servizi in genere e dei beni 
culturali. 

Il dibatt i to verrà poi ag
giornato a lunedi pomerig
gio quando è previsto un 
nuovo incontro collegiale al 
la presenza del presidente 
della Regione. Ieri, intanto. 
il PCI ha messo a punto 
un documento nel quale det 
tagl ia tamente sono esposte le 
osservazioni sulla bozza di 
programma illustrata dall'oli. 
Mattarella. La nota è s ta ta 
recapitata al presidente e ai 
segretari di tu t t i i part i t i 
impegnati nella t ra t ta t iva 
(DC, PSI. PSDI. PRI e PLI) . 

In essa il PCI ha spiega
to ulteriormente la propria 
posizione sui principali argo 
menti m discussione, specie 
su quelli giudicati inadegua
ti cosi come presentati nel
la bozza di programma. Es 
si riguardano, come già è 
noto, il problema della ri
forma amministrat iva, l'occu
pazione giovanile, il risana
mento degli enti economici 
regionali, il piano d'emergen 
za e il comitato della pro
grammazione. 

Ma è in ogni caso neces
sario. ha precisato il PCI. 
che si vada al più presto ad 
una giustamente chiara spe
cificazione in modo da evi
denziare aper tamente il ca
ra t tere della svolta che si 
vuole imprimere ne! modo di 
governare della Regione. 

Nel dibatti to nnertn "tilla 
na tura e i compiti del co 
mita to della programmazione 
ieri i segretari regionali del 
la Cisl e della Uil hanno 
inviato una lettera al pre 
sidente della Regione nella 
quale la propasta di Matta
rella viene giudicata un « va
lido terreno di confronto » 
e uno s t rumento che serva 
« a fare la programmazione 
e non a introdurre surret
tiziamente elementi che non 
possono trovare il consenso 
dei sindacati » i quali devo 
no mantenere « una marca
ta distinzione di ruoli e di 
identità rispetto alle forze 
politiche e ahe istituzioni •>•> 

A sua volta Pietro Aurone. 
s p r e t a n o regionale CGIL, ha 
affermalo, a proposito dei po
teri del comitato, che. « s e 
non possono invadere terreni 
scla-amciite cu.-toditi da nor 
me statuarie , tut tavia non 
p a i o n o essere simbolici e pu
ramente rappresentativi n. 

CAGLIARI - Vogliono demolirlo 

Sono già 5000 le 
firme per salvare 
il teatro Massimo 

Il dibattito sul « bilinguismo » 

Una risposta in 
sardo a chi cerca 

nemici immaginari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Salvare il 
Massimo». E" la parola d'or
dine che ì lavoratori del tea
tro di viale Trento lanciano 
in questi g.omi alla popola
zione per evitare in extremis 
la demolizione dell'edificio a 
vantaggio di nuove palazzine 
per a ricchi ». 

Le firme per la conservaz-.o 
ne del teat ro sono diventate 
cinquemila, ma la grande af
fluenza di lavoratori, donne. 
giovani, intellettuali, lascia 
prevedere una cifra ancora 
maggiore già nei prossimi 
giorni. E' l'esempio della vo
lontà dell ' intera cit tà di non 
perdere l'unico locale adegua
to per spettacoli teatral i . li
rici e d: al t ro genere. Pro
prio questa grande mobili
tazione lascia sperare in una 
soluzione positiva della vi
cenda. 

L'area in cui sorge il tea
tro è s ta ta ceduta da alcuni 
anni dai proprietari (gli ere
di Merello). Il nuovo pro
prietario ha presentato alla 
amministrazione comunale — 

allora presieduta dal D e De 
Magistris — un progetto di 
costruzione di palazzine resi
denziali. Il progetto venne 
approvato — col voto con
t r a g o dei comunisti — anche 
nella « speranza » di veder 
realizzato il nuovo teatro ci
vico. Ma di questo teat ro esi 
ste solo il rustico: la fine 
del progetto viene rimandata 
alle calende greche. Infatti 
i lavori per il teatro civico 
si sono fermati (mancano i 
soldi), e col Massimo rischia 
di andare distrut to l ' intero 
patr imonio di s t ru t ture tea
trali a Cagliari. 

Cosa succederà? Per dare 
il via alla demolizione del 
Massimo manca solo la fir
ma del sindaco. E' solo una 
formalità? Può darsi, ma è 
a n r h e vero che la volontà 
della s t ragrande maggioran
za della popolazione non può 
essere disattesa. Di questa 
volontà deve tener conto il 
sindaco. Il compagno sociali
sta Ferrara, che presiede la 
giunta, ha confermato che 
non firmerà. 

A quanto è dato sapere ti 

Comune starebbe ricreando 
un accordo con l 'impresario 
che ha acqu.stato l 'area. Si 
t r a t t a di un costruttore di 
Lucca, che per ot tenere l 'area 
edificabilc ha pagato oltre 
un miliardo. Favorevoli alla 
possibilità d; ricercare una so 
luzione concordata, che ;o 
munque salvi il teatro, s. so 
no espresse anche le forze 
politiche e le organizzazioni 
dei lavoratori. Cagliari è trop
po povera di s t ru t ture cultu
rali per poter permettere il 
sacrificio dell'unico teatro agi
bile. 

In tan to l 'attività del Mas
simo continua. Stasera sarà 
rappresenta ta la commedia 
di Aldo De Benedetti «Non 
ti conosco più >». dalla compa 
gnia di Renato Rascel. Lo 
spettacolo verrà replicato do
mani e domenica. 

p. b. 
NELLA FOTO — CARRA3E 
GARE, l'ultima opera messa 
ir. scena dalla «Coopera»La 
Teatro di Sardegna r che 
non può essere presenta ta a 
Cagliari. 

CAGLIARI — *Ti domandu 
cani'annusi fenici e mi rispun-
disi ca marra* trigu >. 

Con questo verso di un poe 
ta dialettale sardo il rompa 
gno Vranceschmo Orrit ha ri 
sposto con molta semplicità 
ed efficacia. nel suo intenerì 
to al consigli'» regionale in oc 
casione della seduta celebrati
va del 30. annirer<ario dell' 
autonomia, ai fautori della 
proposta di legge sul bilin
guismo. 

t Chiedo quanti anni ha'', e 
rispondi che zappi il campo 
di grano ». C'oso significa la 
proposta di legge sul bilingui
smo per i lavoratori, i giovani. 
le donne, gli intellettuali sardi 
impegnati nella lotta sui pro
blemi più importanti dell'isola. 
in primo luogo l'occupazione 
e lo «viluppo, e nel dibattito 
politico sull'esperienza passa
ta e presente del governo au
tonomistico? 

Al di là degli intenti di molti 
sostenitori, questa iniziativa 

appare ai ceti produttivi del
la nostra isola come una ma 
T.nvra deviante. itti diversivo 
al cospetto della crisi dramma 
tica. della realtà — anche Un 
guislica — della *;-.ictà sarda. 
delle esigenze pressanti delle 
grandi masse popolari. E tra 
queste esigenze vi è senza al 
cun dubbio, la piena vaio"! 
zazione del nostro patrimonio 
culturale e linguistico, che è 
cosa completamente diversa 
dalla proposta di legge sul bi
linguismo. 

.Von a caso l'iniziativa rac
coglie il consenso di taluni 
personaggi democristiani — si 
pensi al sottosegretario all'in
dustria onorevole Anuccio Car
ta — che devono essere chia
mati a rispondere di ben al
tre questioni. 

La proposta non è poi così 
rivoluzionaria come vorrebbe
ro certi suoi promotori. Cioè 
non punta verso la direzio 
ve giusta, se risulta bene ac
cetta da quelle forze che han

no la respftnsabilità di avere 
compresso e mortificato l'au 
tor.nmia della Sardegna. A 
chi ha creduto di cogliere nel
le p'ichc frasi il logudorese, 
pronunciate dal decano del 
consiglio onorevole Giuseppe 
Masia un ammiccamento ver
so t fautori del bilinguismo e 
non l'omaggio alti cultura 
sarda, i comunisti hanno da
to la prima risposta. 

Una risposta in sardo. Con
tinueranno a darla in italia 
no e in sardo, nelle diverse 
parlate degli operai, dei pa
stori. dei contadini, dei lavo
ratori delle diverse zone del
la Sardegna. Senza ricorrere a 
una lingua letteraria inesi
stente. senza chiamare alla 
lotta contro nemici immaginari 
che servono solo a nasconde 
re quelli veri, ma con le 
espressioni più appropriate per 
esprimere la volontà di lot
ta e di progresso 

I. m. 
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